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Gli USA aggravano il ricatto sugli "alleati" ~Igli~m~ig~~o ~~~~~~q~~~en'e - L'lt I- . It tuto minimamente chiarire la con- ad esercita're un controllo effettivo europei a la ancora una vo a fusa situ~zione. militare ~ diplomatic~ L'a9,end~ ~elle t~attatfve ~i pace è a 
., 'del MedIo Onente, essI sono valsI tutt 09gl, In pra'tlca, ineSIstente: non 

però a ricordarci come un qualunque si sa né quando, né come, né dov - I- Il' bb d- N- Watergate, in qualunque momento, comipceranno.Le critiche al modo in ,prima Inea ne o e lenza a Ixon p'0ssa trasf?rmare 'peri~olosamente , ~Ui si.è. ar-rìvé!ti alla-- tregua, sotto I 
. I avvocato ·Rlch&rd Nlxon In un dottor ImposIzIone. dell,e dqe superpotenze, 

• In 
Il discorso di S'reznev al « Congres­

so della pace» a Mosca, la confe-­
renza stampa di Nixon sulla situazio­
ne in Medio Oriente, le dichiarazioni 
odierne del ministro degli esteri 
israeliano Abba 'Eban, unitamente alla 
assenza di notizie sullo svolgimento 
di grossi scontri nella zona di Suez: 
queste le note salienti dell'ultima 
giornata. Il compromesso escogitato 
dal segretario generale del PCUS, di 
inviare nella zona di guerra « osser­
vatori» sovietici a « garanzia» della 
tregua è stato prontamente imitato 
dagli americani, che hanno deciso di 
compiere un analogo passo, edè fora 
se servito a ridurre a più miti consi· 
gli il gove~no ~i Tel Aviv (oltre che 

naturalmente, cavallo di troia il go­
verno egiziano, ad avviare un proces­
so di imiltrazione diretta delle due 
superpotenze nel Medio Oriente). 

La crisi aperta dagli Stati Uniti con 
la decisione di porre. in ' stato d'allar­
me la quasi totalità delieproprie 
«forze di pronto intervento» non è 
rientrata completamente: Nixon ha 
deciso di revocare il provvedimento 
solo per le forze offensive nucleari e 
per le forze aeree (Sac, strategie air 
command; e Norad, North American 
air defence), 'mentre « per quanto ri­
guarda le altre forze - ha dichiarato 
nella conferenza stampa - esse ven­
gono mantenute in stato d'allarme, 
perché i sovietici mantengono in sta-

'MIRAFIORI: fascisti e guardiani' Fiat 
a braccetto assaltano gli operai 
Un delegato è ferito; subito accorrono g1i operai dalle al­
tre porte, bruciano i volantini - I fascisti si salvano dentro 
la fabbrica protetti dai guardiani - Arriva la polizia che 
permette poi ai fascisti di uscire impuniti 
TORtNO, '17 ottobre 

Ieri sera, con un tempismo regolato 
direttamente dalle scadenze de!lIa 
strategia antioperaia di Agnelli e in 
precisa coincidenza con la ripresa e 
"estensione della lotta i fascisti han­
no fatto la loro _ricomparsa a Mirafio­
ri. Già la scorsa settimana un folto 
gruppo era arrivato in via Plava alla 
porta 30 a distribuire un volantino. 
Ieri la loro presenza si è intrecciata 
a una gravissima provocazione dei 
guardioni, che fin dal-,PQm~riggio a,ve­
vano iniziato a creare tensione con 
insulti e minacce di prendere a schiaf­
fi e coltellate i compagni che alle por­
te 1 e 18 stavano attaccando cara 
telli. 

Ecco i fatti: sempre alla porta 18, 
prima dell'uscita del secondo turno, 
una trentina di fascisti del MSI e del 
Fronte della Gioventù, guidati da un 
« operaio » della Cisnal della Mecca­
nica 2, già noto per aver organizzato 
l'aggressione alla porta 29 durante il 
blocco di Mirafiori, si nascondono 
dietro il muro in attesa che escano 
i primi operai; poi comiooano a di­
stribuire un volantino, e mentre i 
compagni che sono ancora all'interno 
della fabbrica si organizzano rapida­
mente per d~re una risposta dura, 
fanno in tempo ad aggredire due dele­
gati a bastonate, ferendone uno in 
modo serio. 

segna un passo in avanti di eccezio­
nale gravità sulla strada della provo· 
cazione antioperaia e dell'inserimen­
to organico dei fascisti in ,questa 
strategia. La risposta del compagni 
è dura e puntuale: tutti si rendono 
conto del significato della manovra 
e dell'importanza di respingere l'at­
tacco fascista. Da tutte le porte arri­
vano a gruppi altri operai: i volantini 
dei fascisti vengono bruciati, i guar­
dioni circondati minacciosamente. Sa­
Io alle 11,30 la polizia si fa viva, con 
una giulia che arriva a sirene spie-­
gate: 4 poliziotti scendono di corsa 
con i manganelli in mano. Subito do­
po si presentano in buon numero altri 
carabinieri e poliziotti comandati dal 
noto brigadiere Riva, la mobilitazione 
operaia impedisce che la spedizione 
poliziesca si concluda con il consueto 
bilancio di arresti e denunce contro 
i compagni. Ma naturalmente i fasci­
sti, possono andarsene indisturbati. 
La disc!Jssione tra gli operai centra 
subito il nodo po~itico fondamentale 
di tutta la vicenda: di fronte a una 
ripresa delle lotte che minaccia dura. 
mente il disegno di restaurazione del­
la pace e della produttività in fabbri­
ca, il padrone è disposto a bruciare 
ogni parvenza di legalità e scoprire 
fino in fondo la vocazione gangsteri­
stica e terrorista che è l'anima della 
direzione 'FIAT. 

to d'allarme una parte delle loro for­
ze». Nell'URSS, intanto, oggi sono 
state registrate due « fortissime» -
così le hanno definite fonti ameri­
cane - esplosioni nucleari sotterra-
nee . 

In Cina, il Quotidiano del Popolo scri­
ve oggi - a proposito degli avveni­
menti delle ultime 48 ore - che essi 
sono « una dimostrazione che situa­
zioni di tensione emergeranno di con­
tinuo nel Medio Oriente, dato che le 
due superpotenze, gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica, rivaleggiano per 
l'egemonia l); l'organo del PCC non 
manca inoltre di riportare l'afferma­
zione dello stesso segretario di stato 
americano Kissinger secondo cui Wa· 
shington e Mosca sono nello stesso 
tempo « avversari e alleati » nel Me­
dio Oriente e nel mondo. 

BREZNEV E NIXON 
Dopo il 'discorso di ieri di Breznev 

a Mosca, nel quale il 'dir'igente sovie­
tico ha sostan~ial'mente ribadito la 
sua disponibilità alla politirca di ' a di­
stensione lO sulla base di a precise 9<:1-
ranzie lO per quel c'he ri{luarda la pe-

netrazione sovietica in Medio Orien­
te, e la non ingerenza negli affari in­
terni ai paesi de'I blocco « socialista» 
da parte di quelli del blocco occiden­
tale (il problema dei «diritti civiJ·i »l, 
oggi ha preso la parola il presidente 
americano Nixon. 

Nel corso di una conferenza stam­
pa il ca'po della Casa Bianca, senza 
far atcun ri·ferimento a'l discorso di 
Breznev, ha usato de'Ila crisi che lui 
stesso ha provocato - « la più diffi­
cile dopo quella dei missili sovietici 
a Cuba» ha detto - per rilanciare 
in grande stile proprio la politica di 
distensione fra USA e URSS. Dopo 
aver affermato apertamente che Wa­
shington e Mosca « hanno deciso in­
sieme di "accelerare' il passo della 
trattativa diretta arabo-israeliana» (il 
che, ha a'ggiunto, non vuoi dire ,« as­
solutamente » che Stati 'Uniti e Unio­
ne 'Sovietica cerchino di «imporre» 
una soluzione nel Medio .oriente, per­
ché si tratta solo ,dì un ade'guato uso 
della propria «influenza »l, il presi· 
dente americano ha sostenuto che la 
«diminuzione delle tensior'i,i i nterna-

(Continua a pago 4) 

Stranamore. Non c'è dubbio infatti si fçmno ogni giorno più vive all'inter 
che la prima ragione per cui Nixon, no del mondo arabo, la cui difficile 
specializzato com'è in colpo di scena unità rischia di sfaldarsi aprendo 
banditeschi, si è rimesso a giocare nuove contraddizioni. E l'atteggia­
per un po ' con le superfortezze vo- mento dei governi comincia a regi­
lanti e i pulsanti de/l.e atomiche, va" strare le pressioni delle masse ara­
da cercata proprio in questo: nel ten- be, ancora una volta deluse e frustra­
tativo di un presidente che si vede te, il cui comportamento futuro resta 
sprofondare sempre più nel fango insieme /'incognita principale e l'ele­
della corruzione di ricreare attorno mento più importante dei prossimi 
a sè un'ormai inesistente unità della sviluppi della guerra del Medio 
nazione. Questa è stata la prima, ma Oriente. In ogni caso, l'ottimismo con 
non l'unica ragione dello «stato di cui la borghesia internazionale aveva 
allarme". La seconda, certamente, è inizialmente accolto la notizia della 
rappresentata dalla volontà di far ca- tregua semhra ormai cedere il cam­
pire agli aff.eati europei, con l'abitua- po al timore che alcune migliaia , di 
le boria del potere, che gli americani morti e alcuni miliardi spreca'ii ab­
sono sempre i più forti, che sono in- biano lasciato 1& situazione medio­
f.enzionati a fare quello che vogliono rientale senza vinti né vincitori, con 
e che non gradiscono nessuna mossa tutti i suoi problemi invariati, e ag­
europea in direzione di una maggio- ' gravata per di più dall'insorgere di 
re autonomia. Così, paradossalmen- problemi nuovi. Una cosa, ad esem­
te, si può dire che uno dei principali pio, si può dire fin d'ora: che se la 
obiettivi dello «st&to di allarme", tregua ha fermato la guerra delle ar­
che coinvolgeva direttamente la NA- mi, quella del petrolio ha già provo­
TO, siano stati proprIo quei governi cato dal canto suo effetti irreversibi­
europei che dell8 stessa NATO fan- li e grosse contraddizioni. La decisi~ 
no parte e ne ospitano le basi. Non ne di Nigeria e Venezuela di aumen­
è- un·-caso -che 18 il'rrnacciosére ricat- 1are anche loro il prezzo dèl greggio, 
tatoria decisione di Nixon-Kissinger, e una riunione del comìtato del pe­
presa senza consultare, a quanto pa- trolio dell'OCSE, conclusasi con una 
re, i propri alleati', si sia accompa- nuova prova dell'incapacità dei paesi 
gnata alle critiche dei" portavoce uf- consumatori di costituire un fronte 

L Z b
- .. d ficiali americani verso l' ... opportuni- comune, sono i più recenti episodi di 

O am .a quarto pro ut smo" dei governi europei e alla ri- un processo destinato fra l'altro a 
, - presa d'iniziativa del "partito ameri- provocare una nuova dislocazione dei 

tore d.
- - cano », in Europa, con in testa il fa- rapporti di forza all'interno delle bor-

rame, rompe' con • scista bavarese Strauss. ghesie europee. 
Il terzo obiettivo di Nixon-Kissin- __ ... ___________ _ 

f I 
,',.. ger, dopo l'opinione pubblica ameri-

asc.-st.- C.- en.- cana e i governi europei, è rappresen-
tato indubbiamente dall'URSS. 1/ fat­
to che esista un accordo di fondo 

Pinochet: lo stato d'assedio durerà otto mesi, quello di 
guerra sempre; abolita la parola « operaio »! 

delle superpotenze (come i cinesi non 
si stancano di ricordare) sulla testa 
del mondo intero, non deve far di­

E.' stata annunciata oggi la deci­
sione del governo dello Zambia di 
rompere le relazioni diplomatiche col 
Cile. AI significato politico della de-

generi alimentari i prezzi 
vati fino a decuplicars i . 

sono arri- menficare che quando c'è una torta 

,cisione si accompagna il peso mate­
riale di una pOSSibile rottura del 
«Comitato internazionale dei paesi 
esportatori di rame lO, che compren­
de i maggiori produttori, tranne gli 
USA e gli URSS, e cioè nell'ordine il 
Cile, lo Zambia, lo Zaire e il Perù. 
All'epoca dell'aggressione economi­
ca della Kennecott contro il Cile, suc­
cessiva alla nazionalizzazione del 
rame, la solidarietà degli altri paesi 
esportatori costituì un forte sostegno 
per il Cile. 

Dal Cile arrivano intanto, insieme 
al quotidiano stillicidio delle fucila­
zioni e delle condanne, le notizie 
« ufficiali» sull'aumento del c-osto 
della vita, che sarebbe salito in set­
tembre del 17%. In realtà per molti 

A Concepcion, il nuovo rettore, mi­
litare, dell'Università, ha annunciato 
la decisione di espellere 6.600 stu­
denti «estremisti ,,! 

Pinochet ha dichiarato oggi che lo 
stato d'assedio in Cile durerà alme­
no altri -otto mesi, e che sarà seguito, 
a tempo indeterminato, dallo « stato 
di guerra ". Pinochet ha anche an­
nunciato duri sacrifici per il popolo; 
la perla, tra le sue dichiarazioni, è 
che in Cile sarà abolita la parola 
« operaio lO, sostituita da altre meno 
minacciose. Pinochet ha detto di sa­
pere che « gli ex componenti del MIR 
e i marxisti si stanno preparando, 
hanno delle armi nascoste " , e ha 
promesso la più feroce violenza con­
tro di loro. « Siamo tutti cileni - ha 
concluso - e non possiamo pensa­
re di dover affrontare una guerra ci­
vile ". Ha dett-o proprio cosl. 

da distribuire, c'è sempre anche il 
problema delle . dimensioni delle fet­
te. In più, ognuna delle superpotenze, 
al di là delle proprie intenzioni di­
stensive, deve fare i conti con i pro­
pri alleati e protetti, ed è qui che 
nascono, nella presente fase, le con­
traddizioni maggiori. 

Marghera 
8 ORE DI SCIOPERO 
MARTED" .IN ·. TUTTE 
LE FABBRICHE 
CHIMICHE 

Ieri pomeriggio si è tenuta la riu­
nione di tutti i ,consi'gli di fabbri'ca 
delle fabbriche dhimiche di iMarghera 
per valutare la situazione determi­
natasi dopo la rottu.ra de~le trattati­
ve con la Monte'dison e per decidere 
il da farsi. 

C'è ' stata la sol'ita divisione tra 
c:hi proponeva la lotta dura e gene­
rale e chi cercava ·di limitarne in o'gni 
ml1do la portata e gli obiettivi. 

A questo punto scatta la provoca­
Ziione dei guardioni: spinti fuori mol­
ti operai che ancora rimanevano den­
tro i cancelli, fanno entrare i fascisti 
che caricano sul piazzale: è una pre­
senza fisica, decisa e promossa da 
Agnelli ' attraverso un preciso compor­
tamento della sua polizia privata, che 

Milano: LICENZA DI UCCIDERE PER I PADRONI 

La tregua nel Medio Oriente è ar­
rivata in un momento in cui Israele 
era militarmente in ripresa, grazie so­
prattutto alla testa di ponte stabilita 
al di là del canale. La prima fase del­
la tregua, come è ormai certo, è stata 
utilizzata spregiudicatamente dagli 
israeliani per trasformare una mode­
sta testa di ponte in una vasta zona 
di occupazione, che permette loro di 
controllare i porti di Ismailia e Suez 
e le loro rispettive comunicazioni con 
il Cairo, nonché di accerchiare, in 
pratica, la terza armata egiziana 
sulla riva orientale del canale. Que­
sta operazione, il cui significato m~ 
dificava radicalmente rapporti di for­
za militari e, con essi, le possibilità 
diplomatiche dei vari contendenti nel­
le future trattative, non poteva non 
suscitare una minacciosa p;otesta da 
parte sovietica. Gli americani hanno 
risposto, nello stile dell'escalation, 
con lo «stato di allarme ", pDi tutti 
e due hanno abbassato la voce e gli 
USA hanno chiuso un occhio sull'ar­
rivo in Egitto, a controllare la tre­
gua, di un certo numero di sovietici 

Alla fine si è deciso che martedì 
tutte le fabbriche s'cen'deranno in lot­
ta con 8 ore di sciO'jJero per ,i gior­
nalieri e per il primo turno. E che gli 
altri turni dovranno completare l 'azio­
ne di sciopero in settimana. La pro­
posta di bloccare in ogni fabbrica per 
lo meno un impianto chiave è stata 
lasciata cadere. Rispetto agli obietti­
vi solo qualche sirldacalista ha tenta­
to inutilmente di riproporre la con­
trapposizione tra noc,ività e salario, 
mentre tutti gli altri interventi 'hanno 
riba'dito ti collegamento della lotta 
per l'abolizione della nocività (risana­
mento ad impianto fermo con la tota­
Je 'garanzia 'del salario e del l 'occupa­
zione) a quello per gli altri obiettivi 
delle piattaforme : aumenti salariali , 
di organicO', passag'gi di categoria , as­
sunzione degli operai delle imprese 
in 'ditta. Questa posizione nettamente 
prevalente ha sancito quello che or­
mai era nei fatti da parecchi giorn i: 
l'apertura della lotta con la 'Montedi­
son sugli o'biettivi compless ivi senza 
accettare alcuna Irmitazione di sorta . 

ARMI AL MIR! 
Oggi abbiamo ricevuto mezzo 

milione. Rinviamo a martedì la 
pubblicazione della sottoscrizio­
ne di oggi. 

Totale di oggi L. 552.580 
Totale precedente » 73.505.690 

Totale complessivo L. 14.058.270 

"a 

Una condanna irrisoria ha rimesso in libertà il padrone che ha sparato sugli operai 
MILANO, 27 ottobre 

Armando Girotto, il padrone assas­
sino che il 14 febbraio sparò sugli 
operai riducendone uno in fin di vita 
e ferendone più leggermente un altro 
è tornato libero di sparare sugli ope-
rai. 

La seconda sezione della corte di 
assise di Milano, dopo un processo 
durato due giorn i ha deciso una con­
danna lievissima, 2 anni e un mese, 
inferiore anche a quella richiesta dal 
PM Gino Alma, con tutte le possibili 

attenuanti e la concessione della li­
bertà provvisoria . 

I fatti li ricordiamo bene: era in 
corso lo sciopero dei poligrafici per 
il rinnovo del contratto nazionale 
quando un gruppo di operai della Si­
sar si era recato alla vicina Gir-8 per 
invitare i lavoratori a partecipare al­
la lotta; gli operai della Gir-8 si ac­
cingevano a uscire, quando il padro­
ne, imbracciato il fucile da caccia 
che teneva sempre pronto, ha aperto 
il fuoco: l'operaio Luigi Robusti ave-

va avuto la faccia devastata dalla ro­
sa di pallini , un altro , lino Boccalini 
era rimasto ferito alla spalla e solo il 
fatto che il fucile si sia inceppato ha 
potuto evitare una strage. 

A rappresentare la pubblica accu­
sa era Gino Alma, noto come rincar­
ceratore di operai e studenti: di lui 
infatti a palazzo di giustizia si dice 
che quando sente parlare di operai ha 
subito pronti o mandati di cattura, co­
me sanno bene quelli dell'Alfa Ro-

(Continua a pago 4) 

in borghese. 
Le prospettive di pace rimangono 

comunque assai dubbie e confuse. Le 
difficoltà anche tecniche del manteni­
mento della «tregua sul posto", e 
le possibilità quotidiane che essa 
venga violata, sono accresciute dal­
/'inevitabile lentezza dell'arrivo delle 

ARMI PER IL MIR -74 MILIONI IN 39 GIORNI 
..., 



2 - LOTI A CONTtN UA 

ILGIOR o 
DOPO IL GOLPE 

di Paolo Hutter 

11 SETTEMBHE (segue) 
Dopo il bombardamento sulla Mo­

neda, per parecchi minuti non si sen­
te un solo sparo: segno come di 
uno sbigottimento generale. Si comin­
cia a temere sulla sorte del presi­
dente.; ma, in tutti ·i colpi di stato, 
pensiamo, c'è sempre un po' di ga­
lateo ... 

La radio annuncia che il presiden­
te si è arreso; poi non dice più nien­
te su questo. Riprendono sparatorie, 
ormai ci stiamo abituando, si può an­
che mangiare ascoltando gli spari, 
«questo, dev'essere un mitra punto 
trentan,-,». La radio posticipa il copri­
fuoco alle sei, ma già la strada è se­
mideserta, all'angolo un gruppo di 
giovani, allegri, benvestiti, fascistt. 

Passa un'altra colonna di camion, per 
la prima volta vanno verso ,la perife­
ria, ripenso agli operai che ho visto 
la mattina nelle fabbriche, il gruppo 
di fascisti all'angolo applaude. Nuvo­
le scure e freddo stanno scendendo 
dalle Ande sulla città, sembra che 
qualcuno l'abbia fatto apposta. 

Ci rendiamo conto di essere l'uni­
co appartamento, in questo pezzo di 
strada, senza la bandiera alla fine­
stra; e i fascisti ci stanno guardan­
do, meglio che arrivi presto l'ora del 
coprifuoco. 

I ricordi di tutte le ore seguenti, fi­
no alla fine del coprifuoco, ore 12 
del 13 settembre, non hanno più un 
ordine cronologico. 

Telefonate, nuovi incredibili comu­
nicati dalla voce gracchiante, scene 
dalla finestra, rumori. 

La mobilitazione per il Cile 
MANIFESTAZIONE 

PER IL CILE 
A PIOMBINO 

La FGCI fa parlare un dc, ma 
i compagni svuotano la 
piazza 

'lotta Co'ntinua a Piombino 'ieri, 26 
ottobre, insieme al Manifesto, alla 
lega dei comunisti ha aderito ·ieri al­
la manifestazione per il Cile organiz­
zata Idall'e federazioni g'iovani I i dei 
partiti del'I'arco costituzionale. Fin 
dall'inizio I burocrati 'della FoGCI han­
no cercato di impedire ai nostri com­
pagni di portare bandiere rosse e il 
grande stris'icone «Contro Frei, con­
tro Fanfani, operai cileni operai ita­
liani ". Questo tentativo falliva mise­
ramente di ,fronte alla ferma decisio­
ne di tutti i nostri campa'gni di non 
rinunciare alle bandie.re, agli striscio­
ni, a scandire slogans contro la DC: 
'" Uniti sì ma contro ,la DC ", ecc. 

Così la manifestazione si svol'geva 
con un 'corteo di òue tronconi sepa­
rati da un cordone di burocrati. 

MILANO 

Il corteo delle organizzaz'ioni rivo­
l'uzionarie giunto in Piazza Veroi {do­
ve si doveva concludere ·Ia manife­
stazione con un comizio de'I democri· 
stiano Calandra) proseguiva per le 
vie cittadine continuando così la ma· 
nifestazione scandendo gli slogans a 
cominciare da «Uniti sì ma contro 
la DC >I. 

UNA COMBATTIVA 
MANIFEST AZIONE 

MILITANTE 
PER IL CILE A MESTRE 

La FGCI per disciplina non 
ha potuto partecipare 
MESTRE, 27 ottobre 

Si è svolta ieri a Mestre una com­
battiva manifestazione unitaria della 
sinistra rivoluzionaria, contro la DC 
golpista cilena, contro la DC italiana 
e in appoggio alla resistenza armata 
cilena. 

Il corteo ha percorso le vie del 
centro cittadino: gli slogan erano 
quelli della sinistra rivoluzionaria ci­
lena, sulla lotta armata e contro la 
DC. La FGCI che aveva aderito uffi­
cialmente (come la FGSI) è stata poi 
impossibilitata per motivi di disci­
plina a partecipare. 

Molti operai inoltre erano venuti 
all'appuntamento. 

Verso sera, una delle telefonate di 
amici, Roberto r.isponde con un tono 
diverso, chiude il telefono, ci . guar­
da « guevon, se echaron al chicho" 
(cazzo, si sono fatti il cicio). Silenzio. 

Poi cominciano . le voci, si è suici­
dato, no, sono morti il tale e il tal'al· 
tra, ci sono città che resistono, ma 
la cugina, da Chillan, dice che anche 
lì è come a Santiago. 

Sempre 1'11, inaspettata, arriva la 
comunicazione con Roma che avevo 
chiesto invano la mattina, chissà sa­
rà una svista del controllo militare, 
un colpo di fortuna. E' eccezionale 
sentire la voce di Giorgio: "Qui ci 
stiamo già mobilitando ... ", ma io co· 
sa gli posso dire, solo voci, pareri. 

12 SETTEMBRtE 
Hanno prolungato il coprifuoco, tut­

to il giorno si deve stare chiusi in 
casa. Uno splendido sole, le strade 
deserte, ogni tanto una colonna, o 
qualche jèep, un'ambulanza. Dev'es­
serci nei paraggi un franco tiratore 
sentiamo ogni tanto qualche sparo. 
Arma corta, leggera ... 

I militari hanno paura, una jeep 
scappa a tutta velocità per Vicuna 
Mackenna, per un franco tiratore. 
Dopo qualche minuto viene un elicot­
tore a vedere che succede, poi, pia­
no piano, due camion di soldati ar­
matissimi. Si fermano all'angolo sot­
to casa, un soldato alza il fucile, gri­
da « entregate! ", spara, mi pare, pro­
prio verso di noi. Meglio non affac­
ciarsi alla finestra. Scendono dal ca­
mion, guardinghi, girano le vicinanze, 
ma non lo trovano, se ne vanno. Do­
po qualche minuto, « pot ", di nuovo, 
e un'altra jeep che accelera; che bel­
lo, è ancora lì, sembra un gioco. 

Ma non sono un gioco le cose che 
si sanno per telefono. Adesso si par­
Ia delle fabbriche, forse degli spari 
lontani che sentiamo. Telefona un 
amico, dirigente sindacale, « sto be­
ne, non preoccupatevi ", ma « parce 
que de las fabricas seguen sacando 
muertos ", ca'mion carichi di morti. 

In casa, il tempo passa lento e in 
fretta. Cominciamo a « perquisirci ", 
a nascondere o distruggere documen­
ti e riviste, Roberto si taglia la bar­
ba, ma continua a scherzare. « Non 
riesco a rendermi conto che questa 
cazzata sia vera ... ". Cerco di mette­
re insieme le notizie, le voci, le con­
siderazioni, le discussioni (sempre 
più prudenti) per telefono con alcuni 
amici. 

NELLA RFT 
I PRIGIONIERI 

POLITICI 
SONO SOTTOPOSTI 

A TORTURA 

Costituito a Francoforte un 
comitato per lanciare una 
campagna internazionale 

La decisione dei giudici tedeschi 
di sottoporre la compagna Ulric'he 
Meinhoff ad una operazione nel cer­
vello per dimostrare che le sue idee 
rivoluzionarie erano la conseguenza 
di una malattia psic'hica, aveva richia­
mato l'attenzione dell'opinione pub­
b'lica internazionale sul mO'do con cui 
vengono trattati i prigionieri politici 
in Germania federale (e, per in'ciso, 
questo aveva evitato che l'aberrante 
operazione fosse condotta a termi­
ne). Ora una denuncia ancora più 
grave e generale sulla con'dizione dei 
detenuti nene carceri tedesche viene 
sollevata 'da 'un comitato che è stato 
costituito a Francoforte. '" 'I prigionie­
ri politici nel'la RFT, si legge in un ap­
pello diramato qualdhe giorno fa -
vengono torturati. La tortura ha lo 
scopo di distruggere la coscienza po­
IHica e l'attività dei prigionieri e di 
rompere la loro resistenza collettiva. 
Si tortura con l'isolamento totale per 
'anni e anni, cioè andare da soli e in 
ceppi nel cortile del carcere, prende-
re il bagno da soli, essere esclusi da 
tutte 'le organizzazioni in comune, sta­
re 'in . isola'mento apustico, finestre 
cieche, proibizione dis'posta e 'di visi­
tatori, eccetto parenti, torturante di­
sturbo del sonno. Tutte queste puni­
zioni che ogni tanto vengono applica­
te anche agli altri prigionieri sono 
una condizione permanente per i pri­
gionieri politici ". Nel denunciare que­
sta situazione .H « Comitato contro la 
tortura dei prigionieri po'litici nelle 
carceri della R'FT» ha lanciato una 
campagna a livello internazionale. Il 
comitato ha se'de presso Jurgen 
Rofh, 6 FrankfurtjM., Hel'mannstras­
se '8, IRIFT. 

QUATTRO OPPOSITORI 
DEL REGIME MILITARE 

ESPULSI 
DAL PERU' 

III regime milita,re peruviano di Ve­
'Iasco Alvarado, al potere dal 1968, 
pur portando avanti una linea di rifDr­
mismo 'illuminato e di opposiz·ione al­
la penetrazione imperialista. continua 
ad avversare in modo deciso tutti gli 
oppositori di sinistra. Tra questi sono 
stati infatti recentemente espulSi dal 
paese quattro uomini della sinistra 
(per ora il regime preferisce ricorre­
re all'espulsione, piuttosto Iche alJ'.in· 
carce.razione, come avviene ne.JIe dit­
tature reazionarie del sud ,Jl<merica). 
Si tratta di Annibal Quijano, diretto­
re 'Clelia rivista «Socie'dad y Politi­
ca ", di IRicardo Diaz Chavez, avvo­
cato, difensore legale del sindacato 
minatori, di Gustavo Ruiz de Sommo­
C1Jrci'o, dirigente sindacale e di Julio 
Cotler, prdfessore di sociologia. 

NON PENSIAMO PIU' 
AL VIETNAM? 

Martedì a Milano la testimo­
nianza di Tullio Vinay 

Nel Vietnam c'è la tregua, ma men­
tre si discute e si continua a combat­
tere, Van T'hieu rastrella tutti ·i possi­
bili oppositori ed attua la soluzione 
più semplice per abolire il dissenso: 
lo sterminio fisico. 202.000 oppositori 
sono oggi 'in carcere nel Sud Viet­
nam e vengono massacrati 'giorno per 
giorno. Una situazione terrificante, po­
co nota, ma che bisogna conoscere: 
Tullio Vinay ha visitato il Sud Viet­
nam per incarico del « Comitato inter­
naz'ionale per salvare i prigionieri 'Po­
litici", di cui ·fa parte. Ha parlato 
con i 'prigionieri, ha visitato le pri· 
gioni, ha verificato 'Per giorni e giorni 
questo quotidiano sterminio. Ne par­
lerà martedì 'Prossimo al'le ore 21,1 '5 
a IMilano presso la sala Valdese, in 
via Fran'cesco Sforza, 12. 

Il 31 ottobre alle ore 21 al 
Palalido il Circolo Ottobre, il 
Circolo unitario la Comune, il 
Centro Lunga Marcia, la Lega 
del Vento Rosso, organIzzano lo 
spett~olo del collettivo teatra­
le La Comune diretto da Dario 
Fo « Guerra di popolo in Ci­
le n. L'incasso sarà devoluto per 
la resistenza armata cilena. 

ARMI PER IL MIR CILENO! 
Per eventuali adesioni rivol­

gersi a lotta Continua, telefono 
(02) 635127. 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: semestrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L 15.000 

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOnA CONTINUA. Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 

PESCARA: comitato di base Liceo 
Scientifico 50.000. 

ROMA: Eliana Ausciani 1.000; Nico­
la N. 1.000; Visconti Dionigi e Zen 
Fiamma 5.000; Alberto Bozzi 1.000; 
Mario Cossu 500; raccolte ad una 
manifestazione culturale (n una sede 
del PSI a Monte Mario 17.675; Nico 
10.000. 

AGRIGENTO: nucleo di Favara 20 
mila . 

INGHILTERRA: Paolo Ricci 6.6201 
MILANO: Flavia 500; Battagliai 2 

mila; pacifista 1.000; Itala. Daniela, 
Giò, Gianfranco 4.000 ,impiegato Co­
mit 1.000; impiegato Università Cat­
tolica 1.000; casalinga 1.500; Giulia­
na 1.000; Mario (secondo versamen-

to) 1.000; Fiorella 500; Franco 400; 
Caterina 500; Simona 1.000; Mimmo 
500; Patrizia 1.000; compagno del Pa­
lalido 2.000; gruppo di operai e im­
piegati Club Francesco Conti 20.000; 
Ferro Claudio 10.000. 

BOLOGNA: raccolte da collettivo 
giuridico politico (primo versamen­
to) 110.000; un compagno 8.000. 
. EMPOLI: il compagno Riccardo 
1.000. 

PIACENZA: Gaby e Mario 4.000; 
Marco B. 500; Giovanna, commessa 
500; Chicca 500 . 

PORTO SANTO STEFANO (GR): 
C.I.D.P. " La Comune» 18.000. 

MASSA: tre compagni Turano 5 
mila. 

FOLLONICA: Santoni Fabio 4.000. 
LECCE: compagno di O.C. (m.i.) 5 

mila; compagno 1.000; compagno 2 
mila; compagno 1.000; Maria Teresa 
1.000, 

BARI: Pappagallo S. 7.000. 
CASTEL DI SANGRO (AQ) : circolo 

C. Marx 12.000. 
ASCOLI PICENO: T.P. 1.500 . 
TERNI: raccolti alla manifestazione 

per il Cile del 5 ottobre 120 .000. 
VENEZIA: gruppo Piero Puppo 36 

mila. 
PIOMBINO: raccolti dalla sede (se­

condo e terzo versamento) 134.120. 
LIVORNO: gruppo di compagni del 

PCI dell'Istituto Nautico 8.000 . 
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Nixon tenta di esorcizzare 
Watergate. Ma il "fanta­
sma" è duro a morire 

Nixon. dopo gli scantonamenti, le 
fughe e i r,invii 'dei 'giorni scorsi, ha 
finalmente tenuto, nella tarda serata 
di ieri, l'attesissim~ conferenia 'Stam­
pa teletrasmessa. Le dichiarazioni del 
senatore Fl111brig'ht, presidente de'Ila 
commissione esteri del senato, con 
cui la nota soviet,ica che aveva mes­
so in moto ·10 stato di allarme delle 
forze armate USA era definita «per 
niente così minacciosa» avevanò pre­
ceduto di poche ore l'apparizione te­
levisiva del presidente, contribuendo 
così a'd esaltare quella «pericolosa 
instabilità emotiva" che secondo 
Giorge Meany è peculiare (le'l « primo 
cittadino» degli Stati 'Uniti. Nixon ha 
esordito dichiarando che «è ora di 
ottenere un cessate i I fuoco anche 
sul fronte interno, ;il che è un po più 
difficile" e'd ha poi proseguito infar­
cerido il suo «show» di altre stra­
vaganti notazioni come « è ora che i 
colpevoli vengano perseguiti e g.fi ,in­
nocenti dichiarati tali». Queste «usci­
te» del presidente 'hanno disarmato 
i giornalisti presenti che, rac'colte 'le 
'loro forze, sono comunque riusciti a 
riportare su un piano leggermente più 
dignitoso il dibattito, strappando al­
meno la promessa di avere nella pros­
sima settimana 'Ia nomina di un nuo­
vo supermagistrato per il «Waterga­
te ». Intorno a questa nomina -si ac­
centreranno le polemiche ' ne·i prossi­
mi giorni: il ,gruppo "democ·rati'co» 
al Congresso ha già proposto C'he il 
nuovo superinquisitore dipenda dalla 
ma'gistratura e non daWesecutivo ed 
ha rifatto i I nome dello stesso profes­
sore di Yale, quell'Ar'C'hi,bald Cox che 
Nixon ha appena licenziato. 

Nuove nubi si sono poi ' venute ad 
addensare sul ca'po martoriato del 

presidente nelle ulti'me ore e le elen­
chiamo per punti tanto per semp1lifi­
care: a) i I segretario ali 'agricoltura, 
Karl Buti, sarebbe sotto inchiesta in­
sieme ad altri funzionari del ministe­
ro per avere ,ignorato la '" faccenda 
dei latticini» ,di cui abbiamo già par­
lato; b) il senatore Proxmire del Wi­
s'consin Iha presentato un'interrogazio­
ne riguardo ai contratti per gli arma­
menti che il IPentagono ha appaltato 
nel 90 per cento dei casi senza indi­
re 'le rituali aste; c) è di nuovo sa­
lito alla ribalta il miliardario «Hebe » 
Rebozo, il "boss» socio di IFrank 
Costello, ohe ha accompagnato tutta 

. 1'« arrampicata sociale» del suo ami­
co INixon. Questo sig. Rebozo Iè l'af­
fittuario del.le celebri supervi'lle del 
presi'dente ed è colui che acquistò un 
pacchetto di azioni rBM (100.000 dal· 
lari) sapendo che erano titoli rubati 
dalla mafia ed è anche colui che ha 
cmato il rimpinguamentb dei fondi 
neri per la 'campagna presidenziale di 
Nixon. 

Nonostante ormai gli «scan:dali» 
su cui è inciampata l'amministrazione 
Nixon non si contino p.iù, i'I quadro 
generale dell'" opinione pubblica sta­
tunitense» è comunque que'1I0 che 
tras'pariva qualche giorno fa dane co­
lonne di 'un quotidiano newyorkese: 
impotenza, qualun'quismo montante, 
s'Hducia totale nel presidente ma sfi­
ducia anche nei suoi possihili sosti­
tuti, il vice IGera/ld Ford noto unica­
mente per i suoi 'prec.edenti di' gio­
catore di footba'I'1 ed il presidente del 
Congresso, quel ICarl Albert noto per 
i'I suo cuore 'debole e la sua spiccata 
propensione per gli alcoolici. Tutto 
ciò contribuisce ad allontanare per 
Nixon lo spettro 'della procedura di 
destituzione. 

LA SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 
15 MILIONI PER IL 5 NOVEMBRE· . . 

Abbiamo ricevuto: 

Sede di Pavia: 
Un compagno in memo­

ria di Roberto Zamarin 
Sede di Modena . 
Sede di Reggio Emilia: 

Alcuni compagni operai 
della Beta 

Carla 
Sede di Brescia: 

Sez. Costa Volpino 
Mario 
C.G. 
Un compagno. . 
Due compagni neo-sposi 

Sede di Bologna: 
Un gruppo di compagni 

studenti 
Sede di Carrara . 
Sede di Rimini . . 
Sede di Roma. . 

Raccolte all'assemblea 
Sinagi 

compagni di Arquata 
Scrivia 

Sede di Cuneo: 
M.C. 
Elena 

I compagni di Maglie (LE) . 
Sede di Giulianova 
Sede di Prato. . 
Sede di Sarzana . 
Sede di Crema . 
CON'JIRIBUTI INDIVIDUALI: 
Due lavoratori INA-Assicu· 

razioni 

PADOVA 

Lire 

50.000 
20.000 

1.500 
500 

10.000 
2.000 
5.000 
1.000 

25.000 

10.000 
5.000 

20.000 
3.500 

2,000 

5.000 

5.000 . 
1.000 

20.000 
8.000 

30.000 
111.500 
100.000 

1.000 

Martedì 3D, contro la DC, con­
tro il fascismo, contro l'imperia­
lismo, alle 21, al teatro Verdi, 
il comitato Cile, promuove una 
manifestazione di sostegno al­
la lotta armata del proletariato 
cileno. Partecipano la cantante 
cilena compagna Lisetta Miller, 
collettivo teatrale La Comune , 
Ivan della Mea, Paolo Ciarchi e 
Piero Nissim . 

Sarà proiettato il · film, girato 
da compagni del MIR cileno, 
" Quando el pueblo se despier­
ta " . 

Le tessere sono disponibili 
presso la facoltà di lettere e al­
l'entrata de I teatro. 

PAVIA 
Martedì 30 ottobre, alle ore 

21, al teatro Fraschini , i circoli 
Ottobre di Pavia e il Collettivo 
Teatrale La Comune diretta da 
Dario Fa, presentano lo spetta­
colo: Guerra di popolo in Cile. 

Un compagno filo-a1banese 
di Savelli (CZ) . 

C,S. - Taviano (LE) . 
Bruno - Alessandria . 
Un operaio rivoluzionario -

Novara 
R.G. - Modena. _ 
Un compagno di Sondrio . 
BJL. - Genova . 
Mariza in memoria del ni· 

pote Roberto Zamarin 
M.S. - Roma 
P.A.P. - Torino. . 
T.V. - Frosinone . 
F.S. - Bologna . 
Serafino - Milano 
M.S. - Torino . 
Riccardo -Empoli 
Un compagno - Bologna 
Un compagno - Roma 
G.F. - FirelliZe . 
C.P. - Milano . 
Marcello - Milano 
N.B.T. - Roma. _ 

Totale 
Totale precedente 

lire 

5.000 
3.000 
2.500 

m.ooo 
2.000 
5.000 
2.000 

10.000 
10.000 

1.000 
10.000 

2000 
4.500 

40.000 
1.000 

10.000 
10.000 

3.000 
2.000 
5.000 

25.000 

600.000 
3.142.550 

Totale complessivo 3.742.550 

Nella sottoscrizione del 10 otto­
bre, Paolo B. - ·Milano, è Il. 100.000 
anziché L. 50.000. " totale preceden­
te 'è aumentato di L. 50.000. 

ROMA 
Mercoledì 31 ottobre, alle ore 

16, al Castelnuovo, Palestra del 
Genovesi, via Cesare Lombro­
so, spettacolo musicale al qua­
le interverranno: Venditti, De 
Gregari, gruppo jazz Delfini Gia­
gni, duo folk Sudamericano, duo 
folk Pugliese, Agonia di Pic­
chiabbò, Mosaico , Nabal and 
Young Organization. 

Tutto il ricavato andrà alla 
sottoscrizione" Armi al MIR! ». 

I compagni del Collettivo del 
Castelnuovo invitano alla par­
tecipazione. 

ERCOLANO (NA) 
Lunedì ore 18,30, nella sede 

del Manifesto, assemblea sul 
Cile indetta da Manifesto, Lot­
ta Continua, PDUP. Aderiscono 
la Gioventù Aclista, il gruppO 
scuola popolare di Portici, il 
comitato popolare di iniziativa 
politica di Ercolano. -
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GENOVA: gli operai dell'l,talsider 
diffondono ' un vola·ntino 
con la piattaforma dell' acciaieria 

Qu'esto è il testo di un volantino 
scritto Idai compagni dell'Acciaieria, 
che è stato dif.fùso venel'dì in tutta 
la fabbrica dagli operai. 

«Merco'ledì 24, di pomeriggio: c'è 
stato un incontro tra (lelegati dell'Ac­
ciaieria membri dell'esecutivo di fab­
brica e direzione; in questo incontro 
non si iè parlato Idegl·i obiettivi per 
cui gli opera'i dell'A'cciaieira erano 
scesi in lotta da venerdì 19, attuan­
do una fel'mata di un'ora dopo ogni 
colata. 

ILa direzione si è dichiarata ... dispo­
nibile a discutere il problema deNe 
pause" e solo su questa base i mem­
bri dell'esecutivo hanno ritenuto di 
far sospern:lere rmmediatamente la 
lotta, 

Ma . ricordiamoci qUa'li erano gli 
obiettivi operai: 

3'Q ore, '2.0 'Q·iorni di ossigenazione 
in montagna, tem'pi massimi di per­
manenza, pause, libretto sanitario, 
alimenti salariali, orario 'elei capi, rin­
novo annuale dei delegati. 

rutte queste sacrosante richieste 
l',esecutivo 'ha mostrato di nòn tener­
le in alcuna considerazione (e del resto 

• già alle assemblee che si erano fat­
te era dhiaro che gli operai sarebbero 
partiti in lotta per Idelle cose, e il sin­
dacato avrebbe trattato per delle al­
tre). E non ,è tutto: è bastata la di­
sponibiJità puramente a parole della 
direzione per far sospendere imme­
diatamente una lotta che rischiava di 
a'I'largarsi al resto della fabbrica. 

Se pensiamo anche a -come sono 
andate le ultime assemblee genera­
li, è chiara ormai la spaccatura che 
c'è tra gli obiettivi degli operai e la 
linea dei dirigenti sindacali, che non 
tiene conto del bisogno di lottare 
contro la nocività e per forti aumen­
ti salariali in nome del « diverso mec­
canismo di sviluppo », quasi come se 
indebolire i salari nelle fabbriche nel 
nord significhi più posti di lavoro al 
sud. 

Anche la richiesta fatta in assem­
blea di 'Cambiare i delegati che non 

hanno portato avanti gli obiettivi ope­
rai è stata messa da parte, forse 
perché conviene che le cose restino 
come sono, e che l'esecutivo asso­
migli sempre di più alla vecchia com­
missione interna. 

A questo punto noi diciamo che i 
nostri obiettivi restano validi: lotta 
contro l'ambiente di lavoro chieden­
do 36 ore, tèmpi, pause, ecc., in at­
tesa che la direzione fac-cia i lavori 
necessari; lotta per un forte aumento 
del salario (non si capisce perché 
tutti, dai professori ai superburocrati 
ai petrolieri ai generali ai poliziotti 
debbano prendere soldi a paiate, noi 
soli zitti e fer.mi) sotto voci che ci 
colleghino al resto della fabbrica: tra­
sformare la gratifica di bilancio in 
quattordicesima per tutti, un aumen­
to in paga base, e altri punti che an­
dranno discussi megliO. 

Per questò chiediamo: « Convocare 
subito un'assemblea; e riorende­
re la lotta sui nostri obiettivi, allar­
gandola agli altri reparti ". 

RAVENNA: continua 
la lotta alla Maraldi 
Il sindacato tace, è forte in­
vece la solidarietà militante 
delle altre fabbriche e degli 
studenti 

Gli operai del'la Maraldi di <Raven­
na, il tubificio c'he fa parte della ca­
tena di fabbriche IMaralldi sparse in 
tutta 'Italia, sono riuniti 'dalle 14 di 
giovedì in assemblea permanente in 
fabbrica contro il licenziamento di un 
loro compagno. In seguito alla r'istrut­
turazione c'he alla Maraldi il padrone 
sta attuando, molti operai ven~ono 
spostati di posto, caricati di nuove 
mansioni senza alcun preavviso. Que­
sta situazione . è ulteriormente peg­
giornata quando, per l''ennesima volta, 
un operaio è stato spostato e un 
com'pagno delconsi'glio di fabbrica ha 
posto in evidenza l'a,,,bitrar'ietà dei 
prow,eIclimenti che la 'direzione stava 
pren'dendo. Maraldi ha risposto 'Con il 
licenziamento ,in trorrco del compagno 
delegato dimostrando di voler anda­
re fino 'in fon'do nella ristrutturazione 
della fabbrica e nell'attacco antiope­
raio. 'In una fabbrica come la Maraldi 
dove ,le cortdizioni sono disumane 
fino al punto c'h-e .a pochi anni dal'la 
costruz'ione si sono avuti circa un mi-
gliaiO di infortuni e decine di operai 

OTTANA ·(Nuoro): continua il blocco 
della . centrale termoelettrica 

sono rimasti invalidi e tre sono mor­
ti, la gi-usta lotta degli operai contro 
i ritmi pazzeschi, contro la nocività 
mortale, contro la repressione in fab­
brica, ('è la terza volta che H padrone 
attacca il consi'glio di fabbrica in un ' 
mese) ha trovato un fronte cOm'patto 
c'he va da'gli operai di fabbrica agli 

Continua senza incertezze anzi con 
una organizzaz·ione rafiforzata i I bIac­
co della centrale tel'moelettri:ca di 
cui avevamo dato notizia all'inizio 
di ottobre. La centrale è l'unico im­
pianto capace ifin da ora di entrare 
in funzione, i·1 suo hlocco colpisce ai­
rettamente i tempi di entrata in fun­
zione deg'li altri impianti previsti dal­
l'Ani-c. Se a questo si a'ggiunge il 
fatto che se la caldaia resta vuota 
anche il prossimo mese arruginisce, 
si capisce bene come gli operai del­
l'Anic abbiano ben individuato e col­
pito il punto debole del padrone. 'H sa­
lario agli operai in sciopero viene ga­
rantito Ida una autotassazione di H3 
ore mensHi per ogni operaio a cui 
hanno fino ad ora aderito il 99 per 
cento degH operai chi'mici, oltre gH 
operai di Pisticci, S. Donato, <Raven­
na. 

IL'organizzazione te'cnica e politica 
c'he si sta affermando dopo le fe·rie, 
in fabbrica è tln fatto oggi estrema­
mente importante che 'ha avuto altri 
momenti di concretizzazione anche 

su temi 'di politica ·gene·rale 'Come 
l'a'de'Sione aUa oampagna «armi al 
M'I'R " {in tre volte sono state raccol­
te oltre 200.000 'lire) e nel,la parteci­
pazione operaia aUa manifestazione 
contro i'I golpe in Cile orgal1izzata a 
Nuoro dalle forze rivo·luziona.rie. I 
compagni del col·lettivo operaio stan­
no intanto af,frontaooo il problema del 
rapporto con il consiglio di fabbri­
ca e più in generale con il POI e i 
sindacati. Prima di tutto se la direzio­
ne sarà costretta a c'edere in seguito 
al'la forza di 'lotta adottata, approva,ta 
da tutto il consi'glio di fabbrica, è 
però vero che il s'in'dacato non mo­
stra nessuna intenzione di portare 
realmente avanti alcune delle richie­
ste de·lla 'piattaforma presentata da'l 
vecchio consiglio di fabbrica. Soprat­
tuUo quella c'he ·riguarlda l'assunzione 
di tutti i commessi in terza catego­
ria e H passa~gio automatico in se­
conda; soprattutto su questo punto 
si apr'iranno Idi nuovo que'lle contrad­
dizioni fra i delegati, che erano già 
venute fuori esplicitamente durante 
te elezioni del consiglio di fabbrica. 

In fahbri-ca intanto si ver'ificano altri O'perai delle ditte a'p'pa'ltatrici {MIlA 25 
momenti <di scontro. operai, 'Briganti 20, Labor 23 e Eter-

:Per quanto riguarda le imprese me- nit). 
talmeccaniohe, si assiste alla apertu- - Gli operai sono decisi a collegarsi 
ra e chiusura di numerose vertenze alle a'ltr'e ' fabbri'che, nonostante che 
aziendali, c'he Ihanno al centro ,la ri- la FILM a tutt'oggi non abbia ancora 
chiesta di sa'lario, quasi sempre sulle distribuito 'un volantino. 'L'interesse 
in'dennità di presenza, trasporti, men- invece intorno a questa lotta è vi­
sa, l'ultima che si è chiusa in ol'di- vissrmo come hanno dimostrato ,le 
ne di tempo è quella della Geco Mec- delegazioni di operai (RIIAT, Anic, Hel­
canica che ha ottenuto un aumento trani, ecc. Venute al.la Maraldi a te­
intorno aHe 1D.000 lire mensili e 'la stimoniare anc'he fisicamente con mo­
abolizione sul subappalto della Tecno- zioni l'importanza dhe la lotta contro 
montaggi, con l'assunzione diretta al- la ristrutturazione e contro i licenzia­
la Geco Meccani'ca entro la .fine del- menti ha oggi nel'le fabbri·che. Andhe 
l'anno, ila spinta all'unificaz'ione di neJ:le scuole sono partite assemblee 
queste lotte in una unica vertenza che ali '.l'H sono cu~minatoe nello scio­
azienda'le delle imprese metalmecca- pero generale. 
niche 'e edili, come e stato fatto alla ' 
SIIR di 'Porto Torres per i metalmecca­
nici, ha come unica risposta sindaca­
le il più totale assenteismo ohe arri­
va fino a non · comunicare agli operai 
del'la Riva e Mariani la tpiatta:forma 
del contratto nazionale dei coibenta­
tori per cui dovreblbero essere in 'lot­
ta da tempo (il contratto è scaduto in 
agosto) . 

PIAGGIO -trattative: 
il padrone conti:nua 
a dire di no, 

I CALZATUR,IERI DI NAPOLI 
ma il sindacato 
non vuole rompere 
In assemblea, sotto la spin­
ta operaia, i sindacalisti 
hanno promesso, se marte­
dì l'esito sarà ancora nega­
tivo, di fare un programma 
di lotta più duro 

Venerdì 12 ottobre alla Valentino, 
i foderisti hanno scioperato per tutta 
la giornata: vogliono più soldi, la pos­
sibilità di passare in prima categoria 
entro pochi mesi, non vogliono più il 
cottimo. L'autunno è cominciato an­
che per questa fabbrica. Questo epi­
sodio particolare ha molta importan­
za se si tiene conto della situazione 
delle fabbriche calzaturiere di Napo­
li dopo la lotta per il contratto: una 
occupazione terminata con il licenzia­
mento di tutti i lavoratori alla Ma­
mar, un'altra occupazione terminata 
con il licenziamento di cinque avan­
guardie alla « Pempinello » (circa 1 00 
operai); le dimissioni dalla fabbrica 
dei due membri più combattivi della 
Commissione interna alla Lusy (120 
operai); nemmeno la Valentino che 
pure ha 400 operai, un consiglio di 
fabbrica riconosciuto, ha ottenuto 
completamente , non solo il nuovo 
contratto, ma nemmeno quello del 
'70. Molti apprendisti e ragazze han­
no una paga ancora molto inferiore 
a quella contrattuale. Intanto, i pa­
droni portano avanti la ristrutturazio­
ne e il .. salto tecnologico" che a 
Napoli dura ormai da parecchi anni. 
Lucano chiude due fabbrichette alla 
Sanità e ne riapre una più grande di 
100 operai a Gianturco; Valentino 
amplia il proprio stabilimento alla 
Sanità, portandoci dentro anche la 
SUa fabbrica di confezioni; tutte que­
ste fabbriche più grosse sono nate 
nel decennio scorso, dalla fusione di 
fabbriche minori, appartenenti allo 
stesso padrone. 

Ora, nei momenti di piena, danno 
il lavoro

r 

a domicilio a maestre orla­
trici, ognuna delle quali ha al suo 
Servizio 3 o 4 apprendiste a 500-
1.000 lire al giorno. Oggi, inoltre, ac­
Canto alla ristrutturazione, va avanti 
la progressiva sostituzione del lavo­
ro dei bambini, sempre più scottan­
te, grazie. alle lotte operaie e alle 
denunce più frequenti all'ispettorato 
del lavoro, con il lavoro femminile 
~Itrettanto mal pagato. Intorno alle 
abbriche maggiori, continua ad esi-

stere la realtà della «chianculella", 
cioè della fabbrichetta di cinque o 
sei operai se non meno, prevalente­
mente a Montesanto, nei cosiddetti 
quartieri spagnoli. Non è un caso 
che i calzaturier.i di Montesanto si 
siano mossi solo durante il colera, 
sotto la minaccia della chiusura del 
mercato delle scarpe di corso Malta. 

.Si tratta infatti di un artigianato che 
vive proprio per questo mercato a 
differenza delle «grosse" fabbriche 
che invece esportano; è evidente che 
in .tutte queste situazioni non esiste 
la possibilità di lottare ·fabbrica per 
fabbrica. Per questo è alle fabbriche 
più grosse che bisogna guardare co­
me punto di riferimento preciso, 

Alla Valentino già da un mese esi­
stono tutte le condizioni per la lot­
ta. Il sindacato ha promesso che do­
po gennaio farà ottenere il nuovo 
contratto: ma intanto gli operai, so­
prattutto gli apprendisti e le ragaz­
ze, non vogliono aspettare fino ad al­
lora per scendere in lotta, perché 
questo è il periodo di maggior pro­
duzione e perciò più favorevole. E' a 
partire da questa coscienza che va 
visto lo sciopero dei foderisti; pochi 
giorni dopo, in seguito ad un volan­
tino di LoUa Continua che annuncia­
va i I riconoscimento da parte del­
l'INAIL della malattia professionale 
per le operaie paralizzate dalla colla, 
e quindi, implicitamente, la pericolo­
sità del a Visgum leggero ", colla 
molto usata alla Valentino, le donne 
si sono mobilitate per eliminare la 
colla nociva, 

Di fronte alla promessa del padro­
ne di introdurre le pistole per spal­
mare la colla, al posto dei pennelli, 
le ragazze si sono rifiutate giusta­
mente di tornare a lavorare, dicendo 
che, pennellino o « pistola ", la colla 
si respira tutto il giorno. Il fatto nuo­
vo e più significativo è che sono gli 
operai, autonomamente, a prendere 
le iniziative. Il sindacato o è latitan­
te o va dicendo in giro soltanto che 
« quelli di Lotta Continua vogliono 
mettere la violenza nella fabbrica! ». 

Ma la maggioranza degli operai capi­
sce ogni giorno di più che cosa bi­
sogna fare: ricostruire una « testa" 
delle fabbriche, un'avanguardia auto­
noma. 

Da questo punto di vista non è lon­
tano il tempo in cui i picchetti mobi­
li dei, calzaturieri spazzeranno di nuo­
vo i vicoli di Napoli. 

GELA: da tre 
settimane occupato 
il Motel Agip 

L'occupaz'ione del Motel Agip ini­
ziata per iniziativa dei '50 lavoratori 
il 5 ottobre continua nella casa al­
bergo situata nel villa'ggio residen­
ziale Machidel'la ad opera dei suoi 
8 dipendenti. 

Entrambi i complessi sono gestiti 
dalla società Semi per conto del­
rAnic. te sue decisioni sono: licen­
ziamento dei 50 lavoratori e cessione 
deJl'appalto ad un privato, un certo 
Cavallino; riduzione del salario di 
30 .000 lire al mese. 

L'azien'da di stato svela 'la sua vera 
natura: tante belle parole a favore 
del sud ma i fatti sono l'attacco al 
posto di lavoro, al salario, l'uso del­
l'appalto, La volontà 'di 'lotta 'è però 
decisa e l'occupazione durerà finché 
non si avranno garanzie sui seguenti 
fatti : riassunzione, mantenimento tle~ 
livello occupazionale, rispetto della 
professionalità, avanzamento, scatti 
anzianità ecc,; e il mantenimento an­
zianità di servizio , 

LECCE 
Lunedì ore 15,30, nella sede 

di Via Sepolcri Messafici 3, 
coordinamento degli studenti 
che frequentano a Lecce. 

PIAGGIO PONTEDERA (Pisa), 
27 ottobre 

Anche nell'incontro di giovedì la 
Piaggio l1a mantenuto il suo atteggia­
mento intransigente. Ieri è stato di­
scusso solo l'aspetto normativa della 
piattaforma senza alcun accenno ai 
soldi. Per quanto riguarda il turno di 
notte l'unica concessione che la Piag­
gio è disposta a fare è quella della 
mezz'ora pagata per quelli che fanno 
il terzo turno. Questa proposta non 
costa niente perché già in alcune offi­
cine come le presse e in fonderia la 
mezz'ora pagata ce l'hanno e nelle 
altre di fatto gli operai se la pren­
dono. 

Per quanto riguarda la mensa la 
ditta è disposta a renderla più fun­
zionale e pulita, ma del prezzo poli­
tico di 10 lire non se ne parla. La 
Piaggio ha proposto che il prezzo del­
la mensa sia adeguato alla scala mo­
bile. Questo vuoi dire che la Piaggio 
è disposta a ristrutturare la mensa 
purché gli operai ne paghino il prez­
zo. Dopodiché le trattative sono sta­
te rinviate a martedì prossimo. 

Nell'assemblea svoltasi stamattina 
dentro la fabbrica, il sindacato, com­
mentando il risultato della trattativa 
ha detto che bisogna essere pronti 
a sostenere una lotta lunga e diffici­
le perché la Piaggio non vuole cede­
re . Tra gli operai la tensione sta au­
mentando sempre di più perché di 
soldi non se ne parla e perché tra­
scinare di settimana in settimana la 
trattativa impedisce di indurire la lot­
ta come vorrebbero . 

A questo proposito sotto la spinta 
operaia il sindacato ha dovuto dire 
che se martedì le trattative non 
avranno esito positivo l'indurimento 
della lotta sarà inevitabile. 

LanA CONTINUA - 3 

LA LOTTA DEGLI STUDENTI 
IN CALABRIA 

A un mese dalla riapert'Ura delle 
scuole è possibile dare una prima va­
lutazione dello sviluppo del movimen­
to. AI centro della mobilitazione an­
che quest'anno c"è i'I problema dei 
costi, i trasporti, i libri prima di 
tutto, ma anche il prdblema dei disa­
gi degli stU'denti e della repressione 
nella scuola e della mobilitazione sul 
Cile. 

Diversi sono gJ.i elementi della cre­
scita del movimento nelle scuole. La 
crisi economica che aggrava le con­
dizioni di vita degli stlidenti proletari 
metterrdo in forse 'la stessa possibi­
lità di continuare gli studi (ci sono 
famiglie costrette a spendere fino a 
10-12,DOO lire al mese per ogni figlio 
solo per la scuola) fa degli obiettivi 

. contro i costi e di questa lotta un 
problema concreto che cambia anche 
l'atteggiamento dei proletari verso 
la mdbilitazione studentesca. 'la sem­
pre maggior disoccupazione de] diplo­
mati (andhe dei 'laureati -che non tro­
vano più posto nemmeno nella s'Cuo­
Ia) che rende incerta ogni possibilità 
,futura di lavoro, perciò spinge a ri­
fiutare i costi 'di una scuola senza 
prospettive. ,Infine quest'anno si rac­
colgono i :frutti del lavoro politico 
svolto dai compagni durante questi 
anni ,di c'hiarilficazione e di orienta­
mento che 'hanno fatto crescere la 
politi'cizzazion'e degli studenti. 

'Nel Crotonese sono nati i 'comitati 
di lotta di paese, formati dagli stu­
denti pendolari, dai proletari 'del luo­
go '(genitoristoessi,contadini, operai); 
a Catanzaro i collettivi politici che 
raccolgono i compagni più poNti-ciz­
zati; a Cosenza all'università si è 
consolilclato un nucleo 'CIi lotta 'ohe' af­
fian-ca gJ.i studenti agli edili che co­
struiscono l'università, Questo rap­
porto nuovo con i praletari costi­
tu'isce uno ,dei maggiori passi avanti 
rispetto a'gli altri anni, e caratte­
rizza sempre di più questa lotta 
come una articolazione del,la lotta 

. più generaie 'Per il salario e contro 
l'aumento dei prezzi. 

'Basta pensar,e cosa significa per 
una famgrlia conta'dina non pagare 
più 10.000 lire a'l mese -per manda­
re il proprio figlio a scuola. Cosa che, 
rapportata alla miseria di ciò che si 
è ottenuto con il vertenzone sulle 
pensioni, dà ,la m'isura del peso che 
queste loUe possono avere per i pro­
letari. Ouesti nuovi strumenti orga­
nizzativi si sono dimostrati capaci 
anche 'di <diventare organi di contrat-

tazione con le controparti (il comu­
ne, la regione, la provincia). A Croto­
ne i collettivi dei pendolari, dopo gli 
scioperi di venerdì e sabato s'corsi 
hanno ott'enuto in una riunione con i 
sindaci i viaggi gratis per tutti dal 
1° novembre e il rhriborso spese per 
il mese di ottobre. A Cosenza dopo 
un corteo di '3.000 stlidenti il Comune 
ha concesso 500 milioni per i costi 
della scuola; a Catanzaro i collettivi 
hanno imposto al comune e alla pro­
vinc'ia precis·e scadenze per la ,rispo­
sta. 

Mer-coledì a Catanzaro c'è stato lo 
sciopero generale degli studenti in­
detto dai col'lettivi stu'dentes'chi, !lot­
ta Continua, FGOI, ;FGS1, Gioventù 
aclista, Manifesto e 'ADU:P) sui costi 
della scuola e contro la repressione, 
e le provocazioni fasciste degli ultimi 
giorni. 

'Lo sciopero è riuscito in quasi tut­
te ·Ie scuole e al concentramento 'so­
no 'conflu·iti 1.500 studenti. Il corteo 

' molto combattivo ha /fatto una prima 
taJ)pa al comune, poi si è tenuta una 
assemblea nei saloni dell'amministra­
zione provincia'le. Il fascisti che han­
no cercato di provocare e confondere 
gli stu'denti, sono stati cacciati sia 
dal corteo che dall'assemblea, <la mo­
bilitazione si è conclusa con 'un in­
contro di una delegazione di studen­
ti con il pre'sidente 'della provincia, 

Dopo fassemblea_ generala' al'l'uni­
versità di Cosenza, indetta d'agli stu­
denti, dal personale docente e non 
dooente, e dalla confederazione sin­
dacale, contro i prowelclimenti urgen­
ti del governo, un corteo interno for­
mato da un centiAaio di avanguartlie 
dell'università ha attraversato i ·Ioca­
li in costruzione bloccando ·i lavori 
in tutti i cantie,ri. Durante !J'as'sem­
blea gli studenti e i docenti hanno so­
stenuto la ne'cessità dell'unità tra 
le forze colpite su un programma 
politico chiaro che pone in primo pia­
no gli interessi de'gli sfruttati; a que­
sto si è 'contrapposto l'atteggiamento 
dei sindacati per i 'quali il primo obiet­
tivo è di salvare l'università di Co­
senza, perché essa possa creare svi­
luppo nel sud. 

A Vibo Valentia ieri 23 mattina si 
è svo'lto lo SlCiopero genera:le deg'li 
studenti. 'la mobilitazione è stata de­
ci'sa dai cOm'pagni del fronte popolare 
comunista rivoluz'ionario in appoggio 
al popolo cileno e ha raccolto oltre 
1.200 stlkfenti in corteo. 

ROMA: studenti e lavoratori Stefer 
uniti cacciano i fascisti dall'Augusto 

Mercoledì scorso ·i fascisti dell"Au­
gusto spalleggiati Ida squadristi di 
prO'fessione, mandano all'ospedale 
due compagni, a uno Ihanno rotto il 
setto nasa·le. 

Giovedì, i compagni che si sono ra­
dunati davanti ailia scuola per impe­
dire il ripetersi di aggressioni vengo­
no caricati e dispersi dalla polizia, 
mentre i fascisti continuano a pro­
vocare grazie alla copertura delle 
"forze dell'ordine ». 

Venerdì addi,riìtura entrano a scuo­
la dei 'Pi'Cchiatori esterni, che insie'me 
ag'li interni costringono c'h i non . è 
d'aC'-col'do con loro a !barricarsi den­
tro le au'le, mentre loro espongono 
ban'diere tricolori aJole finestre. Un 
centina'io di picdhiatori, venuti da tut­
te le zone di Roma caricano i com­
pagni c'he si trovano fuori da'lIa scuo­
la, mentre sopraggiunge la celere con 
jeeps e cellulari che subito si 'impe­
gna contro i compagni, inseguendoli 
per circa un chilometro. Tre vengono 
presi, 'uno di loro è arrestato. ,Anche 
un corteo 'di 'un migliaio di studenti 
del X~III' I, c'he si sta dirigendo aJ.la 
Provincia per protestare contro le 
condizioni 'Clelia scuola e per l'edilizia 

scolastica, passando vicino all'Augu­
sto, per poco non viene caricato. 

Sabato però la 'situazione cambia 
ra'dicalmente. 

Sono gli studenti di tutta 'la zona 
a rintuzzare i fascisti. All'entrata i 
compagni, poco numerosi, si difendo­
no come possono, ma 'la polizia li ca­
rica prendendo un altro compagno e 
i fascisti entrano ne'Ila scuola O'ccu­
pandone un'ala. Ma presto da'Ile altre 
scuole cominciano ad affluire studen­
ti e .compagni: in nessuna scuola: i 
fascisti 'elevono farla ,franca. Alle 9,30 
circa 200 . studenti del XXIII dopo 
aver fatto un corteo dentro la loro 
scuola arrivano anohe ,loro sempre in 
corteo davanti all'iAugusto. 'I fascisti 
scappano a rifugiarsi in 'uno dei loro 
covi, via Noto, A questo punto i tram­
vieri del deposito della Stefer, una 
trentina, bloccano i tram 'davanti alla 
scuola e si uniscono agli studenti. 
Poi tutti insieme fanno un corteo per 
S. Giovanni e tornano poi all'Albero­
ne, vicino aWAugu'sto, dove si tiene 
un breve comizio ,in cui si ridà a tutti 
a'ppuntamento per lunedì mattina. 

AI centro della mobilitazione è an­
che la liberazione dei compagni arre­
stati. 

TORINO: al V liceo in sciopero, 
la polizia cerca di arrestare 
i compagni ma viene circondata 
TOR'INO, '27 ottobr'e 

Questa mattina alcune scuole ave­
vano 'deciso di mob ~litarsi unitaria­
mente per la gratuità della scuola , 
sull'agibilità politica e contro i doppi 
turni . AI V liceo scientifico gli stu­
denti durante le assemblee svoltesi 
nei giorni scorsi avevano deciso di 
aderire aHo sciopero e di organizzare 
un corteo con assemblea a if>aiazzo 
nuovo. Lo sciopero tè riuscito al VII 
liceo scientifico e al Burga , ma cer­
tamente quella in cui ha avuto un 
vero seguito ,di massa è stato il Quin­
to . Infatti in quella scuola lo sciope­
ro ha coinvolto tuW, ma il più alto 
grado di mobilitazione si è avuto 

quando ,la polizia ha sfondato H pic­
c'hetto tentando Idi arrestare dei com­
pagni , Gli studenti dopo aver circon­
dato i poliziotti, li hanno costretti a 
rilasciare i fermati. Subito dopo sono 
arrivate alcune volanti che hanno ten­
tato di sciogliere il corteo che si sta­
va formando. Alla testa dei poliziot­
ti si è 'distinto il commissario Espo­
sito , Dopo alcuni momenti di sbanda­
mento il corteo si è riformato ed è 
arrivato fino a Palazzo nuovo, dove 
si è tenuta un 'assemblea con gli stu­
denti del VII e del Borgo, dove ieri 
sera i fascisti hanno aggredito gli 
studenti che rifiutavano il loro volan­
tino . 
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, 
ALFA SUD: 36 ore SI, 

•• •• ma ,In cinque giorni 
NAPOLI, 27 ottdbre 

La proposta di mettere il 6 x 6 su 
tre turni nella piattaforma aziendale 
dell'Alfa Sud, avanzata senza alcun 
pU'dor'e da Tamburrino, membro del­
'l'esecutivo è n 'Primo "atto politi­
co" dei sindacati, maturato in una 
lunga latitanza. Questa proposta si 
inserisce perfettamente nel piano di 
ristrutturazione pa'dronale: alla flAT 
attraverso il decentramento della pro­
duzione, e l'introduzione delle isole 
di montaggio; all'ltalside.r attraver'so 
la colata continua, al:I\AI,fa con la 
nuova organizzazione dei turni. Per 
la 'dir·ezione IAlifa Sud il 6 x 6 si'gni­
fica innanz,itutto un forte aumento 
de'Ila produzione destinata al merca­
to ital'iano ed estero e una maggior 
rapklità nene consegne, unica «pec­
ca D, rilevata dai giornali specializza­
ti; in secondo luogo,la possibilità di 
coprire una serie di errori tecnici 
che non pe,rmettono 'già oggi di ·arri­
vare aHe 1.000 macchine program­
mate. A questo punto il 'sindacato 
fa propria questa esigenza padronale 

e si ,fa lui direttamente portatore di 
una proposta Cihe per 'gli operai vuoi 
dire solo « pieno 'utilizzo" delle loro 
energie fisi'c'he. 

ta proposta della "piena utilizza­
zione degli impianti" non 'è nuova: 
già presente nelle tesi dell'Viii I con­
gresso della GG'fL, come ," ,regalo» 
al mezzoginorno, in cambio de'Ila pro­
mes'sa di nuove assunzioni, si è ve­
nuta via via precfsan'do nei discorsi 
dei dirigenti sindacal'i nazionali: La­
ma e Trentin a Bari 'hanno a'Perto 'la 
strooa; oggi a'ddirittura viene messa 
in piattaforma. ·1116 x 6 ventilato al,cuni 
mesi fa all'IAlifa Sud dalnu'cleo azien­
dale socialista, oltre alla reazione 
immediata della massa degli operai, 
aveva trovato opposizione anche in al­
cuni dele'gati del IPOI; giovedì scorso, 
dopo numerose riunioni di partito, 
ne'ssun delegato si è 'pronunciato 
contro. Nel consiglio di fabbri'ca ·Ia 
voce 'degli operai non si è propr,io 
sentita. Solo un gruppo di compa'gni 
della verniciatura è intervenuto per 
contrapporre le esi'genze operaie al­
le scelte sin'dacali. Venerdì mattina 

al'la notizia del 6 x 6 circolata mo'lto 
rapidamente nei reparti, gl,i operai 
hanno discusso tutto H giorno, ripro­
metterrdosi di esprimere il loro net­
to rifiuto nelle assemblee di re!parto 
della prossima settimana. Un'anticipa­
zioneè 'Stata la fermata alla CatJLine 
contro la vigilanza: 'un membro del­
l'esecutivo del consiglio di fabbrica, 
Simula, Iè stato zittito e messo in fu­
ga, non appena 'ha accennato al pro­
blema dei turni nella piattaforma. Al­
l'uscita S'i sono formati grossissimi 
capannelli, nei quali gli operai discu­
tevano animatamente: i de'legati so­
no stati più volte attaccati duramen­
te e costretti ad andarsene. « Ma noi 
non chiediamo l'introduzfone del tur­
no di notte" S'piegava un delegato; 
«.Ma perché, dalle 18 a mezzanotte, 
cos'è, mattina? ", .gli ha , risposto un 
operaio. ,Un cOm'pagno che ha lavo­
rato allaFMT Miralfiori ha detto: « Il 
sabato festivo me lo sono conquista­
to con oltre duecento ore di sciope­
ro e scontri con la polizia. 1316 ore sì, 
ma in cinque giorni. lDer terzo turno 
nemmeno se ne parla ". 

Fiat: LE ASSEMBLEE PER LA 
PlATI AFORMA A RIV,AL lA E, ALLA AVIO 

Ileri alla Fiat Rivalta si sono tenute 
le assemblee di fabbrica. Alla Car­
rozzatura '(secondo turno) ha parlato 
per ben '3/4 d'ora il sindacalista es~e,r­
no Piovano, frequentemente interrot­
to dagri operai che dicevano di ta­
gliare corto. Piovano ha fatto i soliti 
calcoli incom'prens-ibili, ha ribadito 
dhe si devono chiedere pochi soldi ed 
ha parlato sO'prattutto degli investi-
menti al Sud. , 

Negli ultimi dieci minuti che resta­
vano tè intervenuto un delegato ohe 
per essere più 'incisivo 'ha fatto sol'O 
alcune domande: « Le 170.000 lire :Ie 
vo'lete nel '1.5? ". a No! D, « Volete so-
10.40 lire sul premio di produzione? ", 
,,'No! ". , .. Volete !Ie 40.000 lire di au-

mento subito? ", I« Sì! ". La risposta 
deg'li operai è stata unanime. 

ila discussione è continuata nei ca­
pannelli che si sono formati all'usci­
ta davanti a'lIe porte: gl'i operai chie­
dono più soldi, vogliono aprire la loto 
ta subito. Un operaio ha tel1'uto un 

-comizio: « siamo noi che lottiamo, g!li 
obietti'vi li decidiamo noi, quelli che 
propongono i sindacati non ci van­
no. Vo'gliamo soldi! Ohe investimen­
ti e investimenti, faranno dei pa­
gl1ai! l'unico modo per costrin.gere 
i padroni ad 'incentivare :lo sviluppo 
del sud Iè lavorare odi meno al nord ». 

Gentina'ia di operai si fermavano 
per sentire e app'lalJ'divano. 

Alla assemblea del~la Meccaniche 

ROMA: affossata ufficialmente, 
l'inchiesta sulla :radio-spia continua 
con le manovre dei vertici giudiziari 

Procura della repubblica, carabinie­
ri e ministeri competenti continuano 
a mantenere il silenzio più ermetico 
sul fattaccio della radio"spia rinvenu­
ta nell'ufficio del giudice Squillante, 
un silenzio che, per parte loro, i gran­
di organi d'informazione sembrano 
non avere alcuna intenzi'One di tur-
bare. ' 

AI fatto: già di per sè eccezional­
mente grave, che un giudice veda i 
propri atti istruttori fluttuare nell'ete­
re per essere convogli'ati nelle cuffie 
del controspionaggio, si aggiunge co­
sì l'assurdo di un blocco di conni­
venze che non teme incrinature, 

L'unico atto istruttorio compiuto, 
è stato , il sequestro del pulmino del 
SID attrezzato per la ricezione. Ora 
il mezzo giace (Sigillato?) nel corti­
le del palazzo di giustizia, ma Furino, 
che dovrebbe condurre le indagini, si 
guarda bene dal c'Ompiere su di esso 
le verifiche più elementari. Per accer-

FINANZIAM ENTO 
TOSCANA 

Lunedì 29 'Ottobre, alle ore 
21,30, nella sede di Pisa, via Pa­
lestro 13, riunione del finanzia­
mento di zona. 

Devono essere presenti le se­
di di Pisa, Massa, Carrara, Via­
reggio, Lucca, Livorno, Ponte­
dera, Seravezza, Piombino, Gros­
seto , Cecina. 

VENEZIA 
Nel quadro detle manifestazio­

ni per il Cile, il circolo Ottobre 
organizza pe,r domenica 2'8, due 
rappresentazioni I(ore t 7 e 2'1) 
nell'aula magna architettura con 
i compagni argentini della «Co­
muna IBaires " con lo spetta'colo 
"Was'hington Was'hington". 

GROSSETO 
Oggi , 'Cla1le 18 alle 20, mostra 

fotografica sul Cile in piazza Et­
tore SoC'ci. 

Martedì, sciopero generale 
nelle scuole e al'le ore 9 mani­
festazione al Palazzetto dello 
Sport con Piero Nissim, 

tare se le apparecchiature del SID 
fossero sintonizzate sulla lunghezza 
d'onda della micro-spia, sarebbe suf­
ficiente mettere di nuovo in funzio­
ne le une e l'altra, senza agire sugli 
altri comandi del radio-goniometro, e 
mettersi in ascolto a bord'O del fur­
gone. Elementare: troppo! 

Ma se a livello ufficiale le indagini 
sono bloccate, questo non significa 
che i vertici giudiziari non abbiano 
avuto il loro da fare attorno alla mi­
crospia di Squillante. Enrico Di Ni­
la, il s'Osti tuta procuratore incaricato 
in un primo tempo, è stato estromes­
so su due piedi. Avrebbe dovuto es­
sere l'inquirente naturale dell'inchie­
sta (ricopre la carica di pubbliCO ac­
cusatore nel procedimento per i fon­
di neri della Montedison, cioè nel 
procedimento rispetto ' al quale è 
quanto meno ipotizzabile la violazio­
ne del segreto istruttorio) ma è sta­
to prima affiancato e poi rilevato da 
Furino, uomo di provatissima d'OCi­
lità. 

Attività frenetica anche sul fronte 
della -propagazione di notizie di cor­
ridoio atte a « non turbare" ! 'ordine 
pubblico: tribunale e procura non so­
Ia continuano a far circolare la voce 
secondo cui tra microfono e pulmino 
non esisterebbe alcuna relazione, ma 
parlano di disposizioni per una « bo­
nifica generale" degli uffici che non 
hanno, né potrebbero avere, alcuna 
attuazione. 

Chi ci sia dietro questa linea è in­
tuibile. Con la vacan~a del posto di 
presiclente del tribunale già ricoperto 
da lannuzzi, la mano libera di Car­
melo Spagnuolo, procuratore genera­
le d'appello, amico di Fanfani ed ex 
candidato in pectore per la succes­
sione di Vicari, non teme concorren­
ti. A lui continua ad affiancarsi l'at­
tivismo di quel Raffaele Vessichelli 
di cui ebbe ad occuparsi il consiglio 
superiore della magistratura (che poi 
affossò regolarmente l'inchiesta) 
quando costui fu denunciato come 
uno dei 5 agenti del SIFAR operanti 
nelle alte sfere della magistratura. 

Con questi alti comandi, appare 
ve nata di patetico l'interrogazione 
odierna di Balzamo (PSI) che chiede 
al governo di chiarire se sia vero che 
tra i carabinieri del servizio di sor­
veglianza al palazzo di giustizia siano 
presenti agenti del SID. 

l'intervento del sindacalista è stato 
praticamente 'identico a quello di Pio­
vano.Gli interventi dei due compagni 
delegati che sono seg'uiti 'hanno de­
nunciato duramente la s,vendita della 
forza operaia pers'eguita dai vertici 
sinldacali. 

In Verni'ciatura si è manifestata con 
altrettanta o'hiarezza la frattura matu­
rata all'interno Idei consigli, fra la 
linea sindacale e le proposte dei 
dele'gati di sinistra. In particolaré 
joJ delegato Spagnolo 'ha precisato 
tre punti sui quali :la stragrande mag­
gioranza de'i consigli non è disposta 
a cedere: 1:70.000 lire subito, mensa 
tra'dizionale a 100 lire, 100 lire di 
aumento orarie sul premio di produ­
zione. 

A'Na Avio si sono svolte ieri le 
assemblee di falibrica. AI normale 
'(oH. 1 ,e 3) è intervenuto Trildente 
della segreteria nazionale per e'spor­
re la piattaforma. 

Gli 'interventi degli operai hanno ri­
badito la volontà di avere più soldi e 
slibito e il no al pieno utilizzo degli 
impianti. Un compa'gno ha proposto 
le 40.000 ,lire di aumento e l'una tan­
tum 'di 100.000 Hre. Trklente gli ha ri­
sposto cercando 'di smontarlo dema-
gogicamente. ' 

Nel pomeri'ggio si è riunito il con­
siglio di fabbrica per decidere chi 
mandare a 'Roma al ,coordinamento na­
zionale !=lIAT. 

I burocrati hanno imposto rappre­
sentanti .« fidati» bloccando in ogni 
modo la partecipazione operaia, 

Fiat Mirafiori, al montaggio 
della 124 

UN QUARTO D'ORA 
DI SCIOPERO 

E IL CAPO 
SI RIMANGIA 
L'AUMENTO 

DI PRODUZIONE 
Mentre in tutta Mirafiori si ~tanno 

concludendo le assemblee sull'a lot­
ta aziendale, non si sono certo esau­
rite le fermate e gli scioperi di re­
parto. Esemplare è la fermata decisa 
giovedì mattina dagli operai del mon­
taggio della 124. 

Un quarto d'ora di sciopero, ma 
con una chiarezza e una determina­
zione che dovrebbero far riflettere 
sull'atmosfera che regna in fabbri­
ca, AI montaggio è arrivato in questi 
giorni un nuovo vice capo officina" 
che si è fatto subito notare per il suo 
zelo antioperaio. Per ben due volte 
ha tentato di aumentare la produzio­
ne: e la seconda proprio ieri mattina, 
cercando d'imporre 194 macchine in­
vece di 187. Gli operai si sono imme­
diatamente fermati dando alla dire­
zione cinque minuti per tornare in­
dietro, 

E' arrivato così precipitosamente il 
caposquadra rimangiandosi l'imposi­
zione , Gli operai gli hanno però ri­
sposto : «noi lo sciopero lo facciamo 
lo stesso, per avvertimento, visto 
che è la seconda volta che tentate 
di tirarci il collo con gli aumenti di 
prodUZione ", 

Il vice capo officina non si è co­
munque dato per vinto: ha chiamato 
i delegati sostenendo che i ritmi so­
no troppo lenti. Si è sentito risponde­
re: « Ci provi di nuovo, vedrà! ". 

IMPONENTE 
ASSEMBLEA 

DI OPERAI, STUDENTI 
E AUTISTI 
ALLA REX 

DI PORDENONE 
Anche venerd1 mattina tutti gli isti­

tuti hanno scioperato ed un corteo 
di 3,000 studenti si è recato alla Za­
nussi Rex, qui si è svolta un'assem­
blea di un'ora con oltre 5,000 fra ope­
rai, studenti , autisti delle autolinee. 

I compagni hanno parlato soprat­
tutto del problema del salario contro 
i costi della scuola , mentre i sinda­
calisti si sono limitati a ripetere i so­
liti sermoni sulla riforma dei tra­
sporti, 

Già da due settimane gli studenti 
di Pordenone scioperano in tutte le 
souole, senza bisogno neanche di pic­
chetti. In questi giorni i cortei di mi­
gliaia di studenti riempiono le stra­
de del centro mentre centinaia di al­
tri studenti occupano l'autostazione 
e bloccano tutte le corriere. 

Questa lotta è partita dall'agitazio­
ne degli autisti delle autolinee che 
hanno adottato fra le altre forme di 
lotta, la stretta osservanza delle nor­
me dei _ codici che prevedono per 
questi automezzi un numercr massimo 
di 55 persone trasportate mentre di 
solito succede che gli studenti siano 
stipati in più di 80 rischiando anche 
di rimanere a terra, La lotta iniziata 
dagli autisti è stata la goccia che ha 
fatto traboccare il vaso facendo indi­
vi:duare agli stu'denti un 'Primo obietti­
vo cioè che la SAlTA, società che ha 
il monopoliO delle autolinee del por­
denonese, aumentasse il numero 'del­
le vetture a disposizione dei pendo­
lari mettendo in circolazione le 19 
corriere che sono invece riservate 
agli americani della vicina base 
NATO. I 

Il pericolo che la lotta degli stu­
denti prendesse una pie,ga corpora­
tiva contro gli autisti è stato sventato 
dalla corretta partecipazione dei com­
pagni che hanno cercato di fare chia­
rezza sulle controparti e sugli alleati, 
si è ventlto così a creare un po' alla 
volta un fronte comune di studenti e 
di operai delle autolinee con la parte­
cipazione congiunta ai cortei e la 
messa a 'disposizione della mensa 
degli autisti per l'organizzazione de­
gli studenti. 

Domenica 28 ottobre 1973 

IL CONSIGLIO 
GENERALE DELLA FLM 

Giovedì è iniziato il consiglio ge­
nerale dell'FLM, lunedì si riunirà il 
direttivo della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL Mercoledì scadono i 
primi 100 giorni della tregua: un ap­
puntamento che trova una parte della 
classe operaia già in lotta; una presa 
di posizione di massa senza equivo­
ci a favore di forti aumenti salariali 
contro le piattaforme sindacali nelle 
fabbriche interesaste alle «vertenze 
esemplari" (Fiat, Alfa); una pressio­
ne generalizzata alla rottura definiti­
va della tregua. 

Di questo clima ha risentito anche 
, la relazione di Trentin al consiglio 
FLM, che ha avuto, secondo i com­
menti della stampa, un tono « duro ", 
« preoccupato", «autocritico". Se 
dal tono si passa alla sostanza, le 
cose però sono diverse. 

Di fronte a una situazione genera­
le ulteriormente aggravata, agli « in­
dugi " e alle « scelte sbagliate" del 
governo occorre «denunciare i vuo­
ti" soprattutto per quanto riguarda 
il sud, mantenendo fermo però il giu­
dizio complessivo' positivo sul gover­
no, e riconoscere una « mancanza di 
iniziativa» da parte dei sindacati a 
cui bisogna porre immediatamente ri­
medio. Così l'accordo sulle pensioni 
è stato « un risultato importante " , ma 
« una vertenza scarsamente vissuta, 
condotta in termini forse troppo pa­
cifici , dalla quale è stata esclusa la 
base sindacale. Di fatto si è ripro­
dotta una ripartizione di funzioni in 
contrasto con le conclusioni dei con­
gressi confederali, che ha finito col 
pesare sul dibattito in fabbrica ". 

Questa critica «da sinistra» al­
l'oltranzismo delle confederazioni si 
rovescia subito nel suo contrario: lo 
scoll.amento tra direzione confedera­
le e movimento di fabbrica, prosegue 
Trentin, porta a un tipo di « verten­
zialità aziendale" arretrata, «con 
esaltazione del puro fatto salariale ". 

Un esempio di giusta collaborazio­
ne tra federazioni e confederazioni è 
la politica sindacale per il sud: sen­
za il minimo senso del ridicolo, Tren­
tin ha solennemente rilanciato la pro­
posta del prestito nazionale; ha an­
che annunciato la prossima apertura 

della vertenza con le partecipazioni 
statali gestita di comune intesa da 
HM e confederazioni. 

Sulle lotte aziendali: niente trat­
tativa globale con la Confindustria 
(che toglierebbe alle organizzazioni 
di categoria ogni potere contrattua­
le) . 

« Certo - ha detto Trentin - la 
sottovalutazione del momento sala­
riale ci ha creato difficoltà", Una 
sottovalutazione che ha lasciato spa­
zio a « casi di Impostazione errata. Mi 
riferisco - ha continuato - alla lo­
gica antica secondo cui per avere 
50 bisogna chiedere 100". Come se ' 
migliaia di operai, a Mirafiori e alla 
Alfa, approvando la parola d'ordine 
« Sotto le 40.000 lire non si può anda­
re" avessero inteso dire {( Chiedia­
mo 40 per avere 20 ,,! Secondo Tren­
tin gli aumenti salariali devono ri­
guardare: il premio di produzione, il 
prezzo politico della mensa; la paga I 

unica di categoria. 
Sull'utilizzazione degli impianti la 

versione definitiva (e peggiorata) è 
diventata questa: no alla concessio­
ne indiscriminata di nuovi turni al 
nord e allo straordinario programma­
to, con possibilità però di concedere 
un secondo turno in zona non conge­
stionate con manodopera locale (an­
ziani e donne)! E non basta: ultima 
novità per combattere il lavoro a do­
micilio, è rispuntato il part-time, pro­
posto un tempo da Pirelli e oggi dai 
sindacati. 

Per le fabbriche del sud, invece, il 
6 per 6 per tre turn i, ci oè la propo­
sta che Trentin andò a fare a luglio 
alla Fiat di Bari ricevendo in cambio 
una salva di fischi, e che il C.d.F. 
dell'Alfa Sud nientemeno vuole inse­
rire nella piattaforma. In una fabbri­
ca in cui, dopo la discussione sulla 
stessa piattaforma in seno al C.d,F" 
i delegati avevano detto all'esecuti ­
vo: « Noi siamo d'accordo, però apre­
sentarla agli operai nei reparti ci 
andate voi! ". 

La seconda giornata del consiglio 
generale FLM è stata occupata dal 
lavoro di due commissioni. Oggi è ri­
preso il dibattito generale: parleran­
~O' anche Storti, Scheda e Benvenuto. 

DALLA PRIMA PAGINA volta l'avevano provocato. La versi'O­
ne reale dei fatti è venuta ugualmen­
te fuori dalle testimonianze degli 
operai che, se pur intimiditi dai con­
tinui interventi di Alma e del giudice 
a latere, il fascista Danzi, hanno rac­
contato chiaramente come per il Gi­
rotta l'uso del fucile non fosse una 
cosa nuova: altre volte l'aveva usa­
to come minaccia contro i suoi ope­
rai, appena sentiva parlare di scio­
pero, finché la mattina del 14 feb­
braio aveva aperto il fuoco gridan­
do: « lo finisco sulla prima pagina 
della Notte, ma voi finite nei necro-

GLI USA 
AGGRAVANO IL RICATTO 
zionali e della minaccia a'lIa pace» è 
dovuta a tre fattori principali: nell'or­
dine, la propria «freddezza" {sioe) 
nei momenti più drammatici ('dote in 
verità che nel caso Watergate il presi­
dente 'ha dimostrato più volte, come 
i migliori gal1'gsters, 'di possedere); 
lo stretto contatto costantemente te­
nuto con Breznev e, terzo, lo '« stato 
di distensione" che ,« prevaleva" nei 
rapporti con 1''Unione Sovietica prima 
del'lo scoppio del'le nuove ostilità in 
Medio Oriente. 

Riconfermata la volontà di conti­
nuare a svolgere la propria preferita 
funzione 'di gendarme del mondo, e 
annunciato in questo quadro l'invio di 
un contingente di «osservatori civi­
li» in Egitto, il presi1dente INixon è 
quindi passato al problema del petro­
lio: «uno 'dei fattori principali che 
hanno conferito grande urgenza a'lIa 
soluzione del conflitto - ,ha detto -
è stato in realtà la possibilità di una 
interruzione delle forniture di petro­
lio ». 

I RAPPORTI E URO-AMBR l'CAN I 

Al'la conclusione del suo discorso 
il presi'dente americano non ha man-

, cato 'di ,fare un accenno minaccioso ai 
rapporti fra Stati Uniti ed 'Europa: « i 
nostri amici europei - ha detto -
non sono stati così animati da spirito 
di cooperazione come avrebbero po­
tuto essere nel tentare di aiutarci ad 
elaborare ,la soluzione 'Per il Medio 
Oriente ". «Posso 50'10 dire - ha 
aggiunto Nixon, trasforman'do il suo 
sorriso di "amicizia" in ,ghigno - che 
l'Europa, che riceve 1'80 per cento 
del suo petrolio dal Medio Oriente, 
sarebbe congelata a morte questo in­
verno se non vi fosse stata una solu­
zione e il Giappone, naturalmente, è 
nella stessa situazione ". 

Molto meno diplomatico e molto 
più chiaro è stato il portavoce del di­
partimento 'di stato americano in una 
conferenza stampa svaltasi quasi con­
temporaneamente a quella di Nixon : 
« Eravamo e 'ci siamo trovati in un 
periodo molto critico - ha detto Mc­
Closkey - periddo che ha interessa­
to in molte maniere tutti noi e i no­
stri alleati 'dell'Europa occidentale, e 
siamo stati colpiti dal fatto che un 
certo numero di nostri al'leati si sono 
spinti sino ad un certo punto nei loro 
tentativi miranti, in effetti, a disso­
ciarsi da noi ", I « tentativi miranti in 
effetti" sono evidentemente le nume­
rose prese di pOSizione dei governi 
della CEE, orientate in senso neutrale 

se non apertamente (vedi la Francia) 
filoarabo; il rifiuto di paesi come la 
Spagna e la Grecia di farsi usare co­
me punti di riferimento per il. traspor­
to di armi in tlsraele (rifiuto che, vi­
sto il tradizionale asservimento agli 
Stati Uniti dei. governi di Madrid e di 
Atene, può essere spi,egato solo nel 
quadro di quel processo 'di « attrazio­
ne » verso la 'OE'E, a livello economico 
e quindi anche 'Politico, che caratte­
rizza i due regimi fascisti neg'li ulti­
mi tempi); ,e, per u'ltimo, la decisione 
del governo di Bonn di vietare agli 
Stati Uniti 'di fornire armi « a partire 
da, e al di sopra della Germania 
Ovest ". 

Contro la presa di posizione del 
governo te'desco anche- i I segretario 
alla diifesa James SCihlesinger ha po­
lemizzatoduralmente. 

Quanto al com'portamento degli altri 
governi « alleati", ha aggiunto mi­
nacciosamente S'chlesinger, « verran­
no investigati tutti gli aspetti riguar­
danti il modo in cui essi hanno fatto 
fronte a questa crisi, e li terremo pre­
senti per il futuro ». 

Alle parole di Nixon, McCloskey e 
Schlesinger, sono seguiti subito i fat­
ti: una piccola ma sintomatica « pu­
nizi~ne esemplare» è toccata oggi 
alla Repubblica federale tedesca, che 
più degli altri paesi - nei fatti -
ha osato alzare la testa nei confron­
ti di Washington. Gli 11.000 soldati 
americani che hanno partecipato nei 
giorni scorsi alle manovre della Nato 
« 'Reforger» non partiranno oggi, co­
me previsto, alla volta degli 'Stati Uni­
ti, ma resteranno - a causa gella «si­
tuazione generale », ha comunicato il 
quartier generale delle forze USA in 
Europa - altri tre giorni sul territo­
rio della RFT. 

LICENZA DI UCCIDERE 
PER I PADRONI 
meo. I suoi interventi sono sempre 
stati tesi a sottolineare contraddizio­
ni. vere o presunte nelle deposizioni 
delle due parti lese e degli altri ope­
rai venuti a testimoniare . 

Ma è nella requisitoria che Alma 
ha toccato il fondo: le sue richieste 
sono state mitissime : 2 anni e 8 me­
si , benché l'imputazione di tentato 
omicidio prevedeva un minimo di 7 
anni; Girotta secondo lui meritava 
tutte le possibile attenuanti: è un 
povero industriale che si è fatto da 
sè , portato continuamente sull'orlo 
della crisi nervosa dai continui scio­
peri, crisi che è esplosa il 14 feb­
braio col fucile e la colpa , natural­
mente, è ' degli operai che ancora una 

loOgi! ». , 

E' questo il personaggio che oggi i 
tribunali della borghesia rimettono a 
piede libero, 'Con l'evidente conse­
guenza che molti altri padroni avran­
no via libera a imitarlo, 

L'operaio Luigi Robusti, col volto 
sfigurato che, nonostante un inter­
vento operatorio durato 7 ore e la 
lunga degenza non ha ancora, a di­
stanza di 8 mesi, ripreso la possibi­
lità di masticare e dovrà sottoporsi 
a nuovi penosi interventi per rico· 
stituire la mascella ecc., invece di 
essere l'uomo cui occorreva rendere 
giustizia, in quell'aula è stato ridotto 
a minaccioso avvertimento: ecco che 
cosa può succedere a chi s'azzarda 
a scioperare. 

Ma c'è ancora un fatto da sottoli­
neare: se a questo processo è- mano 
cata l'accusa ciò è stato possibile 
anche perché nessuno rappresentava 
gli interessi degli operai feriti. Il Ro· 
busti è un attivista sindacale (CGIL), 
'lo sciopero era uno sciopero sindaca' 
le, la Camera del lavoro si era presa 
l 'impegno di garantirgli la difesa le­
gale . Ma allora chi ha convinto il Ro­
busti e il Boccalini a ritirare la costi· 
tuzione di parte civile, ad accettare 
pochi soldi e a stare bu'Oni , a non at· 
taccare il padrone in aula ch'è me­
glio, a lasciare lo spazio perché giU' 
dici e avvocati maltrattassero gli ope­
rai che testimoniavano? 

Che cosa hanno da dire al riguardO 
quei funzionari sindacali che solo po· 
chi giorni fa, in un convegno naziona­
le rispondevano ad alcuni delegati 
che criticavano la piattaforma : « Noi 
non abbiamo bisogno di nessuno che 
ci insegni a lottare: ci sparano in faC­
cia, ma non molliamo! " . 

POchi giorni fa nello stesso tribu: 
naie veniva condannato a più di 3 ann~ 
uno che aveva rubato un'auto , Per I 

tribunali borghesi la pelle di un ope: 
raio vale meno di una macchina e I 

sindacati sono _ d'accordo , Miracoli 
della tregua sociale! 

Ancora una volta giustizia al RO­
busti sarà la lotta operaia a doverla 
fare , 
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